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LINEE e SUONI Sabato 27 settembre 1997l’Unità29
L’etichetta che lanciò l’«Original Dixieland “Jass” Band» sta ristampando il suo catalogo

Ha 80 anni il primo disco di jazz
Quel 78 giri ora diventa un Cd
Una curiosità: il gruppo, che incise per la Victor (ora Rca/Victor) era composto tutto da «bianchi».
L’editto, alla fine della Prima Guerra Mondiale per vietare il genere. Il linguaggio afro-americano.

R.E.M.

Nuovo
album e
nuovo
produttore

Neil Young

Concerto
benefit ad
ottobre in
California

Sonopassatipocopiùdiottant’anni
da quel 26 febbraio 1917 in cui il cor-
nettistaNickLaRocca, il trombonista
Edwards, il clarinettista Larry
Shields, il pianista Henry Ragas ed il
batterista Tony Sbarbaro, ovvero i
musicisti della «Original Dixieland
”Jass”Band»,entrarononeglistudidi
registrazione della Victor per incide-
re il primo brano di jazz in assoluto,
Livery Stable Blues, che nel disco
venne poi accoppiato a Dixieland
Jass Band One- Step. La data segna
naturalmente una svolta molto
importante perché la storia del
jazz coincide con quella delle eti-
chette discografiche che ne hanno
documentato più o meno fedel-
mente l’evoluzione. La cosa curio-
sa è che il quintetto guidato da La-
Rocca era formato tutto da musici-
sti bianchi, che però a modo loro
influenzarono lo sviluppo del lin-
guaggio jazzistico. L’anno prima
destarono un grande interesse a
Chicago e a New York, dove trion-
farono al Reisenweber Restaurant.
Le case discografiche se li contese-
ro, ma la Victor, che ora sta ristam-
pando in cd queste chicche, ebbe
la meglio, anche se alcune fonti
raccontano che la Original Jass
Band in realtà fu un ripiego del-
l’ultim’ora, dopo il rifiuto dell’or-
chestra nera del cornettista Fred-
die Keppard, che temeva ingenua-
mente di essere copiato se avesse
consentito di registrare la sua mu-
sica. La Victor in realtà esisteva già
da diversi anni: fu fondata nel
1899 da Eldridge Johnson, inven-
tore di quella vite senza fine che

permettava di mantenere la veloci-
tà costante a 78 giri al minuto sul
fonografo. Numerosi furono i con-
correnti che tentarono di rubargli
l’invenzione, ma Johnson riuscì a
portarli tutti quanti in tribunale e
difendere con successo il suo pro-
getto. Per tutelarsi maggiormente
il giovane produttore si associò
contemporaneamente alla Com-
pagnia Internazionale del Gram-
mofono e all’inizio del secolo co-
minciò a far registrare gruppi di
minstrels bianchi e neri, compa-
gnie di artisti itineranti che co-
minciarono a diffondersi con suc-
cesso nella prima metà dell’Otto-
cento e che divennero ben presto
una delle numerose fonti del jazz,
e non solo (compositori bianchi
come James Bland e Stephan Fo-
ster vi attinsero e persino Claude
Debussy scrisse alcuni minstrels).
Nel 1913 Johnson registrò fra l’al-
tro anche i primi dischi di un’or-
chestra nera di ragtime, quella di
Jim Europe; tuttavia dopo la Ori-
gial Dixieland Jass Band le incisio-
ni di musica afroamericana si fece-
ro sempre più rade (eccezioni furo-
no i contratti che la Victor fece alle
orchestre di Paul Whiteman e Jean
Goldkette) perché alla fine della
Prima Guerra fu fatta non poca
propaganda contro il jazz, o con-
tro ciò che si pensava fosse il jazz.
Le autorità di New York pubblica-
rono addirittura un editto che
«proibiva» di ballare il jazz dopo
mezzanotte anche se, per esempio,
la musica di Whiteman andava be-
ne perché, nonostante fosse jazz,

era fortemente euroindirizzata. Bi-
sognerà aspettare il 1926, anno in
cui entrarono presso la Victor Na-
thaniel Shilkret e Eli Oberstein in
veste di nuovi direttori artistici,
per vedere riapparire il jazz nel ca-
talogo dell’etichetta. I
due furono capaci di
assicurare contratti di
esclusiva con artisti
che avrebbero modifi-
ciato profondoamen-
te il linguaggio della
musica afroamericana
quali Fletcher Hen-
derson, Duke Ellin-
gton, Jelly Roll Mor-
ton, Fats Waller,
Louis Armstrong, Diz-
zy Gillespie, che as-
sieme a Bud Powell fu
l’unico artista bebop
ad essere registrato.
Se si fecero scappare
la musica della Cin-
quantaduesima stra-
da, i produttori della
Victor, che nel frat-
tempo diventò Rca Victor, furono
molto attenti al genere West Coast
che trovò enormi consensi negli
anni Cinquanta grazie anche alla
dolcissima sonorità della tromba
di Shorty Rogers. Sfogliando il ric-
co catalogo incontriamo anche i
nomi di Paul Desmond, Gerry
Mulligan, Bob Brookmeyer, Gerry
Mulligan, Chet Baker, ma anche
quelli di Gato Barbieri, Gil Evans e
Carla Bley.

Helmut Failoni

Quando la musica nera
vendeva solo in Inghilterra

PatMcCarthysaràilproduttoredel
nuovo album dei R.E.M., prenden-
doilpostodiScottLitt,cheormaida
dieci anni era dietro la console del
gruppo di Athens. McCarthy ha già
lavorato con i R.E.M nei loro ultimi
due album come tecnicodel suono,
e ha anche lavorato con U2, i Wal-
lflowerseiCountingCrows.Ilbassi-
sta Mike Mills ha dichiarato che l’u-
scita di scena di Litt è in parte dovu-
ta all’incremento di attività della
suanuovaetichetta, la«OutpostRe-
cords», lanciata lo scorso anno in
collaborazioneconlaGeffen.

Il nuovo cd dei R.E.M. vedrà la
partecipazione di diversi ospiti, co-
me ad esempio Neil Young e il chi-
tarrista dei Fresh Fellows Scott
McCaughey,già intourconiR.E.M.
nel 1995 e impegnato come stru-
mentistasulloropiùrecentealbum,
«Newadventures inhi-fi».Traglial-
tri ospiti attesi sul disco, in forse la
presenza del batterista degli Screa-
ming Trees Barrett Martin, già im-
pegnato nell’altro progetto di Peter
Buck,iTuatara.

Una incredibile line-up, com-
prendente Metallica, Blues Trave-
ler, Smashing Pumpkins, Dave
Matthews Band, Alanis Morisset-
te,KatyCrowleyeLouReedaffian-
cherà Neil Youngnel corso del suo
annualeBridgeSchoolBenefit.Gli
artisti si esibiranno sabato 18e do-
menica 19 ottobre allo Shoreline
Ampitheatre di Mountain View,
in California. Il benefit annuale di
Neil Young raccoglie fondi per la
Bridge School, che si occupa dei
bambinichehannogrossi impedi-
menti fisici e difficoltà di parola,
ed è diretto dalla moglie dell’arti-
sta,Peggy.

In autunno sarà anche pubbli-
cato l’album «The Bridge School
Concerts: Volume One», che con-
tiene registrazioni tratte dai con-
certi per il benefit svoltisi negli ul-
timi10anni.

Nella raccolta ci sarà, oltre allo
stessoNeilYoung,Pearl Jam,Beck,
DavidBowie,ThePretenders,Patti
Smith, Pete Droge e Hootie and
theBlowfish.

Quando, verso la seconda metà del XIX secolo
furono progettati i prototipi che avrebbero
portato al grammofono, l’unico uso ammesso
per questa nuova invenzione fu quello di
archiviatore di parole. Edison stesso
ascoltando i primi esempi musicali su rulli vi si
oppose perché avrebbero fatto apparire il
fonografo quasi come un giocattolo. Qualche
anno dopo l’uso della galvanoplastica rese
possibile l’invenzione, nel 1902, del disco a 78
giri. Nel 1925 la registrazione elettrica
subentrò a quella acustica. Le compagnie che
hanno legato per prime il loro nome alla
musica afroamericana furono la Columbia e la
Victor, entrambe prevalentemente orientate a
registrare forme ballabili. Il jazz di New
Orleans fu registrato appena nel 1921 con il
gruppo di Kid Ory. Nascevano in quel periodo i
«race records» che allettarono, oltre che la
Columbia e la Victor, la Paramount Record

Company di Chicago, la Gennett Recording Company di Richmond
e diverse altre piccole industrie. Dopo aver toccato punte di vendita
altissime il mercato discografico subì un crollo e dal martedì nero
del 1929 si salvarono solo poche case discografiche. Nel 1933
c’erano solo tre case discografiche attive: Victor, Decca e Columbia.
Le incisioni di jazz in quel periodo erano sporadiche. Due anni
dopo, nel 1935, nasceva per opera di Milt Gaber, la Commodore, la
prima etichetta americana esclusivamente dedicata al jazz. La
session che ne inaugurò l’attività avvenne il 17/01/38 ad opera di
«Eddie Condon and his Windy City Seven». Tuttavia l’incisione che
portò il nome della Commodore oltre la cerchia degli appassionati
fu quella di «Strange Fruit» di Billie Holiday il 20/04/1939. [He. F.]

AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA
AVVISO DI BANDO DI GARA

L’Autorità Portuale di Civitavecchia Via Prato del Turco snc - 00053
Civitavecchia (RM) tel. 0766/58321 - Fax 0766/583243 comunica che in
data 12.09.97 sono state inviate per la pubblicazione sulla GUCE ulterio-
ri informazioni relative al bando di gara pubblicato sulla GUCE S 165 del
27.8.97 e sulla GURI - Parte II n. 204 del 2. 9.97 concernente l’appalto
dei lavori per la costruzione del Terminal Croceristico del Porto di
Civitavecchia. Importo a base d’asta £ 32.084.833.139=.

Dette informazioni sono pubblicate anche sulla GURI Parte II n. 224 del
25.9.97. Il termine di presentazione delle domande di prequalifica per la
licitazione privata è stato spostato dal 29.9.97 al 20.10.97.

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’indirizzo sopra riportato.

Civitavecchia                                   IL PRESIDENTE (Francesco Nerli)

COMUNE DI FERRARA AVVISO ASTA PUBBLICA
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - tel.
0532/239224 - Fax 0532/239292, indice asta pubblica per il giorno
6/11/1997, ore 12.00, ai sensi art. 6 lett. a) D.Lgs. 157/1995, per con-
trazione di un mutuo di £ 1.415.554.430-. Bando integrale inviato alla
CE in data 12/9/1997, pubblicato sulla GUI n. 222 del 23/9/1997 ed
affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara dal 23/9/97.
Ferrara, 18/9/1997 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (dr.ssa C. Balboni)

Trenere signore fascinosee dotate. Con vociben as-
sortite e unpiglio soul-pop elegante. Ilgiro èquello
americano, lussuoso emelodico, mescolato a qualche
graffio hip hop. Le Sisterswith Voicesduettano con
rappers di rango, da Puff Daddy a Redmane Snoop
Doggy Dog. Ilmix funziona perchè ha anima earran-

giamenti giusti. Non cade
nellamelassa, manemme-
no è tropposcarno e ripetiti-
vo.Così il disco finisce per
piacereun po’a tutti. E non
solo ai fanatici della “black-
music” d’altobordo.

[Diego Perugini]

Trent’anni dalla fondazione eventidal colossale suc-
cesso di«Rumours».Anniversari che contano e val-
gon bene una reunion. Così i Fleetwood Mac si cele-
brano dal vivo inuno specialdi Mtv, doveriascoltia-
mo le belle vocidi Stevie Nicks e Christine McVie, la
chitarra di Lindsay Buckingham e i tamburidi Mick

Fleetwood. Scorronogli hit
delpassato, poco folk e mol-
to pop, ma di classe sopraffi-
na. Praticamentedei classici
melodici. E in più,ci sono
degli inediti. Il segnale, for-
se, di una nuova partenza.

[D.P.]

Samuele Bersani
(Palavobis, Milano)
Chiama i suoi fans sotto il palco, il giovane Bersani, un po’

perso in un palasport troppo grande per lui. L’emozione, in-
somma, deve essere grande, per uno che sta cercando di fare
il salto di qualità e cerca nuovi consensi.

Davanti ci sono le solite ragazzine, quelle che lo trovano
”così carino” e non perdono tempo per strepitare e incitare.
Bene, comunque. Anche se Samuele Bersani ora punta più in
là. C’è un altro pubblico da conquistare, oltre a quello adole-
scenziale. Il suo ultimo album, il terzo di carriera, è maturo
al punto giusto.

Nel senso che le idee (anche musicali) escono più nitide e
poetiche. Chiare anche dal vivo, dove Bersani tenta la strada
di gruppo, con una band energica e un suono più aggressivo
e meno cantautorale. C’è il giochino di Coccodrilli, scanzona-
to specchietto per le allodole in un album che così leggero
non è. Tanto che, poi, arriva una ballata d’amore amaro co-
me Giudizi universali, un vero gioiellino pescato dal cuore.

E, ancora, una tenera storia d’omosessualità come Braccio
di ferro mischiata all’attualità trasfigurata di Crazy Boy, alter-
nate ai successi del passato, siano la filastrocca di Freak che
l’urgenza sentimentale di Spaccacuore.

Il pubblico conosce bene tutto e Bersani, quasi, si com-
muove. E va un po’ in confusione di fronte alle pressanti ri-
chieste per la pimpante Lolita. Giusto il tempo di mutare la
scaletta e introdurla al volo. Con un tenero leggìo davanti,
per evitare vuoti di memoria.

Diego Perugini

TheDance
Fleetwood
Mac
Reprise/

Wea

✌✌✌

Release
Some
Tension
SWV
Rca/Bmg

✌✌✌

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione Lire 1.450.000
Visto consolare Lire 40.000
Supplemento partenza di marzo Lire 100.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande
Muraglia)/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.ITSono giàun piccolo culto fra i cultori della dance di
tendenza, che mescolaelettronica, techno, ethno-
ambient e altre diavolerie. I Govinda sono ungrup-
pofiorentino innamoratodella musica edella cul-
tura indiana, di cui propongono atmosfere e sugge-
stioni in chiave ballabile. Contesti in sanscritoe

vocalità adhoc.Ascoltare
per credere il nuovo album,
che cita ironicamente nei
titoli e nella copertina i vec-
chi Pink Floyd.Pur avendo
poco in comunecon la sto-
rica band inglese. Curiosi.

[D.P.]

Il vecchio Elton è tornato. Con le sue ballate tipiche
e l’ispirazione che gioca fra ricordidi vecchicapo-
lavori emelodie già sentite. Magari con qualche ar-
rangiamentoattuale eun pizzico di retorica in più.
Ciò non toglieche il nuovo album non sia male. Nel
sensoche la classe di «Reg», assieme a diversi mo-

menti indovinati («Some-
thing about the Way You
LookTonight», peresem-
pio), riesce sempre a salvare
la baracca. E a consegnare
un prodotto, se nonecce-
zionale, almeno dignitoso.
Anzi, buono. [D.P.]

Atom
Heart
Madras
Govinda
Dance Factory/

Emi

✌✌

TheBig
Picture
EltonJohn
Rocket/

Mercury

✌✌✌

Grazie ad un programma definito rivoluzionario si tagliano i link inattivi e si arriva al cuore della ricerca

Infoseek, il motore che fa risparmiare tempo
Sono molti gli strumenti di ricerca che già oggi scelgono per l’utente i siti più interessanti per aiutare l’utente nella ricerca sula Web

LOS ANGELES. Steve Kirsh, presi-
dente e fondatore della Infoseek
Corporation,non sembra averdub-
bio alcuno: quella che la sua impre-
sa si appresta a lanciare è, a tutti gli
effetti,un’autenticarivoluzione.Ed
anch’essa, come tutte le autentiche
rivoluzioni, nasce in ultima analisi
daunostatodinecessità.

«Il fatto -dice - è che, nell’ultimo
anno, la quantità delle informazio-
ni diffuse in rete è cresciuta molto
più rapidamente dei software cen-
tralmente usati dai vari motoridi ri-
cerca». E tanto rapido è venuto fa-
cendosi il fenomeno, aggiunge,che
ormai tutti lo possono constatare:
gran partedei documentiche gli in-
granaggi di queste obsolescenti
macchine restituiscono agli utenti
altro non sono, ormai, che «dead
links», collegamenti morti. Piccoli
segni di necrosi che, sostiene Kirsh,
fatalmente preludono ad un non
troppo remoto «collasso del siste-
ma». Ed è appunto qui, sull’orlo del
baratro, che la «rivoluzione di Info-
seek» incomincia. Di che si tratta? Il

suoprincipiodi fondo-decentrare-
è in verità tanto ovvio, diffuso e ba-
nale da rammentare, ammettono i
promotori, il classico parallelo con
l’acqua calda. Ma quanto l’acqua
calda,aggiungono con orgoglio, es-
soè ineffetti indispensabileegenia-
le. «Quelloche abbiamo fatto -spie-
ga Kirsh - non é stato in fondo che
questo: moltiplicare gli indici di ri-
cerca e diffonderli nella rete. Il no-
stro programma ripete in sostanza
le operazioni logiche che ciascuno
di noi compie quando va in una bi-
blioteca. Percominciareunaricerca
parte dal catalogo generale. Ma è
poinell’indicediciascunlibro,onel
libro stesso, che davvero trova le in-
formazioni di cui ha bisogno». In
breve. Oggi, sostengono i protago-
nisti della rivoluzione, i grandi mo-
tori di ricercaespongono comepro-
vadipotenzailnumerodipagineda
loro indicizzate: 40 milioni AltaVi-
sta, 60 milioni Excite, 54 milioni
HotBot...Ma tutto questo, aggiun-
gono, serve a ben poco se poi, da
questa imponente galassia, non so-

no in grado d’estrarre che un grovi-
glio di cianfrusaglie, una nuova e
scompigliata galassia che, in una
sempre pi£ lungacatena, solo recla-
ma nuove e frustranti selezioni. Sic-
chè Infoseek segue un cammino in-
verso.Edanzichéappesantireilpro-
priocentroconunainutilemassadi
informazioni, prima lo alleggerisce
dalla zavorra dei doppioni e dei
«dead link» (da 100 milioni di pagi-
ne indicizzate a 24, secondo i dati
forniti da Kirsh). E quindi, forte del-
la ritrovata agilità e d’un nuovo e ri-
voluzionario programma, diffonde
i suoi agenti (o indici) in rete alla ri-
cerca di quel che davvero serve.
Giàoggi,inverità,moltiservizisono
in grado di ricercare contempora-
neamente molteplici database (un
esempiopertutti: ilDialogInforma-
tion Service della Knight-Ridder In-
formation Inc.). Ma nessuno, dice
Kirsh, era fin qui riuscito a restuire
agli utenti una lista unica e «ragio-
nata»di informazioniclassificate in
ordinediimportanza..

Insomma, il «nuovo Infoseek» -

patentato la scorsa settimana e
pronto a funzionare a pieno ritmo
probabilmente primadella finedel-
l’anno-siapprestaafaretra imotori
di ricerca quello che le cosiddette
«push technologies» vanno facen-
donelmondodeibrowsers:mettere
ordine nel caos, selezionare nelle
infinite dimensionidelcyberspazio
i minuscoli pezzi d’universo di cui
ciascunodinoihabisogno.Obietti-
vo: aiutare il progresso dell’umani-
tà.

Nonché, ovviamente, migliorare
le proprie posizioni in un mercato -
quello,appunto,deimotoridiricer-
ca -consideratovitaleperlaconqui-
stadiintroitipubblicitari.

Una ricerca condotta dallaMedia
Metrix lo scorso luglio dava Info-
seekalterzopostodellaclassificage-
nerale,conil17,5percentodeltota-
le. Ancora dietro Yahoo! (36,8 per
cento) ed Excite (18,8). Ma già da-
vanti a Lycos (15,9) e ad AltaVista
(12,2).

Massimo Cavallini

ASSEMBLEA NAZIONALE DI COSTITUZIONE
DELLAAUTONOMIA TEMATICA

Ambiente e territorio

Introduzione: Fulvia BANDOLI
Conclude: Massimo D’ALEMA

Ambiente

RO M A,VENERDÌ 3 OTTOBRE 1997 • ORE 15.00
HOTEL ERGIFE, VIA AURELIA, 619

Tributo al Boss
con I Rocking
Chairs

Ci sono anche i Rocking
Chairs, il gruppo rock
emiliano, nel doppio cd di
tributo a Bruce
Spingsteen che sta per
uscire negli Stati Uniti in
coincidenza con il 48mo
compleanno del rocker
americano, alla fine del
mese.
I Rocking Chairs cantano
«Restless Nights», mai
comparsa su un disco di
Springsteen, già uscita nel
1987 sul primo album
della band italiana
quando alla voce c’era
Graziano Romani.


